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… tic tac, tic tac …
Un contatore sul sito internet dell’iniziati-
va per il paesaggio (www.iniziativa-pae-
saggio.ch) indica come ogni secondo un 
metro quadrato di terreno viene cemen-
tificato in Svizzera. Da decenni.
Ogni giorno una superficie pari a circa 
dieci campi di calcio deve far posto a ca-
se, centri commerciali e del benessere, 
strade e posteggi. Continuando di questo 
passo ogni decennio cementificheremo 
una superficie grande come il Canton 

Obwaldo. La perdita di ter-
reni coltivabili nello stesso 
periodo ammonta a circa 
50'000 ettari, due terzi dei 
quali vanno a scapito della 
crescente superficie edifica-
ta. Circa un quarto degli edi-
fici sono costruiti all’infuori 
della zona edificabile.
Eppure dipendiamo com-

pletamente dal suolo, in tutto e per tutto, 
così come dipendiamo dal sole e dall’ac-
qua. Ma potremmo «importare terreni», 
no? Potremmo acquistarne all’estero, a 
prezzi stracciati e coltivare qualche aiuo-
la di erbe Ricola, farebbe bella figura e 
allieterebbe i turisti. In pianura, nell’ag-
glomerato urbano che si estende da 
Romanshorn a Ginevra, gestiamo fab-
briche di animali sulla base di soia pro-
veniente dal Sudamerica. E il carburante 
(«bio»carburante!) per i nostri percorsi tra 
casa, centro commerciale e centro del be-
nessere lo acquistiamo in Africa, infatti le 
piante energetiche rendono di più che il 
loro miglio o la loro manioca ... Basta che 
la Cina e gli Stati arabi del Golfo non ci 
portino via l’Africa sotto il naso.
A livello mondiale ogni anno a causa del-
la degradazione del terreno dovuta alle 
attività dell’uomo (degradazione antro-
pogena) vanno persi circa 24 miliardi di 
tonnellate di terreno superficiale. Ciò cor-
risponde più o meno alla massa dell’inte-
ra superficie della Svizzera. I popoli cosid-
detti primitivi e i biopionieri parlavano di 
Madre Terra o di Terra Madre.
A quanto terreno dovremo inoltre rinun-
ciare perché radioattivo?
Le rotelle del contatore continuano a gira-
re. E le nostre, sono ancora tutte a posto?

Markus Bär

PS: mentre stavate leggendo questo te-
sto è stata inghiottita un’altra ara di suolo 
svizzero.
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I lombrichi sono veri cittadini del mon-
do. Eccetto nelle regioni polari ricoper-

te da ghiaccio perenne, sulle cime delle 
montagne e nei deserti privi di vegetazio-
ne, il lombrico è presente in quasi tutti i 
suoli della terra. Sulle Alpi il lombrico è 
stato riscontrato fino a 3000 metri di alti-
tudine. Nel mondo ne esistono oltre 3000 
specie. In Svizzera vivono circa 40 specie, 
in Europa 400.

Grande lavoratore 
con cervello e cinque cuori
Dal punto di vista anatomico il lombrico 
è un organismo piuttosto semplice: un 
cervello, cinque cuori, sia «testicoli» che 
«ovaie» e un intestino. Questi organi si 
trovano nella parte anteriore del corpo. Il 
resto è costituito da strati muscolari e da 
una cavità contenente il liquido che è at-
traversata dal tubo digerente, dal sistema 
nervoso e da due vasi sanguigni. La parte 

I contadini possono contribuire parecchio 
a promuovere i lombrichi. Ecco i punti prin-
cipali.

■ Lavorazione del suolo
– Impiegare l’aratro o attrezzi rotanti ve-

locemente solo se è assoltamente ne-
cessario poiché, a seconda del periodo 
d’impiego, possono ridurre massiccia-
mente il numero di lombrichi. L’uso 
dell’aratro provoca un tasso di perdita 
del 25 per cento circa, gli attrezzi rote-
anti fino al 70 per cento.

– Evitare di lavorare il suolo (in modo in-
tensivo) nel periodo in cui i lombrichi 
sono attivi (marzo/aprile e settembre/
ottobre)

– La lavorazione di suoli secchi e freddi 
arreca minor danno ai lombrichi dato 
che in quei periodi si ritirano in strati più 
profondi del suolo.

– Rigirare la terra il meno possibile; se non 
si può fare a meno impiegare un aratro 
semiportante per impedire la compatta-
zione degli strati più profondi.

– Applicare procedimenti minimi e rispet-
tosi del suolo e usare seminatrici in li-
nea.

– Lavorare il suolo solo se è ben asciutto 
e solido.

■  Meccanizzazione
– Adeguare la meccanizzazione in modo 

che la pressione sul suolo rimanga pos-
sibilmene minima. Macchinari pesanti 
causano un maggiore compattamento 
del suolo e ciò si ripercuote negativa-
mente sulla popolazione di lombrichi e 
di altri animali viventi nel suolo.

■  Avvicendamento
– Il sufficiente approvvigionamento del 

suolo con resti vegetali sta alla base di 
una vita ricca del terreno. Un avvicen-
damento variato con colture intercalari 
ricche di trifoglio (che durano a lun-
go) e piante dalle radici profonde o la 
concimazione verde e resti del raccolto 
contribuiscono in modo determinate 
alla vita del suolo. Se i lombrichi sono 
ben nutriti, la loro popolazione può ri-
manere stabile o addirittura crescere.

– Coprire sempre il suolo con resti vege-
tali (sistema «sempreverde»)

– Una copertura vegetale, soprattutto an-
che durante l’inverno, favorisce parec-
chio la presenza dei lombrichi. Il riposo 
del terreno grazie alla semina di prati 

artificiali pluriennali è balsamo per i 
lombrichi.

■  Concimazione
– Un terreno equilibrato e ben curato fa 

bene alle piante e ai lombrichi.
– Al composto di letame maturo che con-

tiene meno sostanze nutritive va prefe-
rito il composto di letame poco maturo.

– Incorporare solo superficialmente i con-
cimi organici.

– La diluizione o la preparazione del li-
quame influisce positivamente sui lom-
brichi. Il liquame non fermentato (am-
moniaca!) può arrecare gravi danni ai 
lombrichi e ad altri organismi utili che 
vivono in superficie.

– Spandere il liquame solo su suoli in gra-
do di assorbirlo.

– Impiegare il liquame con moderazione 
(25 m3/ha).

– L’aggiunta regolare di calcio (sulla scor-
ta della misurazione pH) è importante 
dato che la maggior parte dei lombrichi 
evita i suoli acidi (pH inferiore a 5,5).

I lombrichi non amano: resti vegetali inter-
rati, suoli privi di aria, molto bagnati e acidi.

pfi

Nei prati vivono da 200 a 400 lombrichi al metro quadro. Il lumbricus terrestris (vedi foto) 
è uno dei lombrichi indigeni più frequenti. Può raggiungere 30 cm di lunghezza e nella 
parte anteriore presenta una colorazione rossobruna più scura.

Favorire la presenza di lombrichi nei campi

Cittadino del mondo 
dai cinque cuori
Pro Natura rende omaggio al lombrico (lumbricus terrestris). Sull’animale dell’anno 2011 ci sono cose 
interessanti da raccontare.
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Ulteriori informazioni
www. bioactualites.ch → Cultures → Biodiversité
– Informazioni supplementari con consigli pratici di 

Lukas Pfiffner, FiBL
– Colloquio su Radio DRS 1: intervista con Lukas 

Pfiffner
– Dossier: «L’agricoltura bio accresce la fertilità del 

suolo e la biodiversità»
– Rivista speciale Pro Natura 2011 (in tedesco)
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Presente in tutti i continenti e in quasi tutti i suoli: nel mondo esistono più di 3000 specie di lombrichi, lunghi da quasi un millimetro fino 
a oltre due metri.

L’»uovo di lombrico» è un anello mucoso 
giallastro a forma di limone delle dimen-
sioni di una capocchia di fiammifero.

«In un esperimento sul campo ci siamo 
accorti che nel terreno biologico vive un 
numero di lombrichi superiore dal 50 al 
90 per cento rispetto ai suoli gestiti in re-
gime convenzionale».
«Senza i lombrichi non esisterebbero suoli 
fertili e vitali.»
«L’aratura serve solo a smuovere la super-
ficie del suolo per un periodo limitato. Il 
lavoro dei lombrichi va più in profondità 
ed è più variato. I lombrichi costruiscono 
un sistema di gallerie che rifornisce il suo-
lo in maniera ideale con acqua e aria.»
I lombrichi producono da 40 a 100 ton-
nellate di preziose feci per ettaro e anno. 
Questo ricco materiale contiene cinque 
volte più azoto, sette volte più fosforo e 
undici volte più potassio della terra circo-
stante.

«L’intensiva miscelazione di sostanza or-
ganica con particelle minerali, microor-
ganismi e secrezioni mucose determina 
una struttura stabile e grumosa del suolo. 
Questi complessi argillo-umici sono mol-
to importanti. Grazie a loro il suolo risulta 
meno costipato e più facile da lavorare. 
«Soprattutto i cunicoli molto stabili dei 
vermi che scavano in profondità migliora-
no l’assorbimento idrico e il drenaggio del 
suolo impedendone l’erosione. I terreni 
abitati da lombrichi assorbono da quattro 
a dieci volte più acqua rispetto ai suoli con 
pochi lombrichi. Questi cunicoli servono 
anche ad aerare il terreno.

Lukas Pfiffner, FiBL, in un’intervista con 

Nicolas Gattlen per la rivista Pro Natura 2011 

dedicata ai lombrichi.

«Il suolo senza lombrichi non è fertile»

anteriore spesso ha una colorazione più 
scura. Gli animali sessualmente maturi 
presentano un ispessimento detto clitello. 
Il lombrico non ha polmoni ma respira 
attraverso la cuticola.

Un lombrico è come una gomma 
dell’acqua pienissima. Contraendo i mu-
scoli circolari, quelli longitudinali si af-
flosciano e questo movimento permette al 
lombrico di strisciare e di penetrare nella 
terra. Gli animali possono così sviluppare 
una notevole forza verso l’esterno. In rap-
porto alla sua grandezza, il lombrico è tra 
gli animali più forti della terra. Infatti è in 
grado di sollevare da 50 a 60 volte il suo 
proprio peso. Il lombrico può quindi sca-
vare gallerie anche nei terreni compattati 

rendendoli permeabili all’acqua e facili-
tando la crescita delle radici delle piante.

Divoratore sdentato
Il lombrico si nutre dei carboidrati e delle 
proteine dei resti vegetali e dei microorga-
nismi viventi sugli stessi. I lombrichi non 
hanno denti e non possono rosicchiare le 
radici. Per poter ingerire il materiale or-
ganico, questo animale sdentato lo lascia 
dapprima predigerire da funghi e batteri. 
A questo scopo trascina foglie e residui del 
raccolto nel suo cunicole dove sono poi 
compostati. 

Soprattutto i lombrichi e i vermi che 
scavano gallerie verticali agiscono in que-
sto modo. Svolgono un ruolo importante 

nell’igiene del suolo dei frutteti: infatti 
trascinando il fogliame sotto terra elimi-
nano gli organismi nocivi come le spore 
dell’ascomicete che causa la ticchiolatura 
e gli insetti nocivi (insetti minatori delle 
foglie). I lombrichi mangiano ogni gior-
no una quantità di cibo pari alla metà del 
loro peso.

Lukas Pfiffner e Jacqueline Forster-Zigerli, FiBL.
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Dati personali

Martin Bossard è responsabile della divi-
sione politica di Bio Suisse. L’ingegnere 
agronomo ETH dispone di una vasta 
rete di contatti nella politica svizzera e 
nell’associazione.
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bioattualità: Il lombrico è l’animale 
dell’anno. Figura anche nell’agenda politica 
di bio Suisse?
Martin Bossard: Il suolo vivo – nel vero 
senso della parola – sta alla base dell’agri-
coltura biologica. Con la gestione secondo 
le direttive Gemma i bioagricoltori favori-
scono la fertilità del suolo e quindi anche i 
lombrichi. A questo riguardo il lombrico 
è un tema di costante attualità presso Bio 
Suisse. Inoltre, impegnandoci per l’inizia-
tiva per il paesaggio «Spazio per l’uomo e 
la natura» ci adoperiamo per salvaguarda-
re più terreno agricolo possibile.

Come tutela gli interessi delle famiglie con-
tadine Gemma nell’associazione «Sì all’ini-
ziativa per il paesaggio»?
Per mantenere lo spazio per i contadini 
dobbiamo superare il 50 per cento dei vo-
ti. Contribuisco a rendere comprensibile 
a un’ampia cerchia della popolazione gli 
argomenti per la protezione del paesaggio 
agricolo. Inoltre collaboro nel gruppo di 
lavoro dell’Unione svizzera dei conta-

«I soldoni fanno gola, 
ma non si possono mangiare»
Martin Bossard si impegna a favore della protezione del suolo agricolo e sostiene l’iniziativa per il 
paesaggio. Il responsabile della divisione politica spiega nell’intervista quali altri temi include l’agenda 
politica di Bio Suisse.

dini e sono in contatto con membri del 
parlamento. Miriamo a trovare un vali-
do compromesso con un controprogetto 
all’iniziativa – renderebbe superflua una 
costosa campagna prima della votazione.

Come possono contribuire i singoli bioa-
gricoltori e eventualmente i licenziatari a 
salvaguardare i terreni?
I bioagricoltori hanno cura del suolo. Il ri-
schio esiste quando il terreno viene inclu-
so nella zona edilizia o industriale dove c’è 
il richiamo dei soldi e spesso sono proprio 
i contadini ad approfittare dell’aumento 
del valore. Occorre una visione a lungo 
termine: nei limiti del possibile i contadi-
ni devono mantenere il terreno agricolo. 
I soldi non si possono mangiare.

Quali altri temi figurano nell’agenda politi-
ca di Bio Suisse nel 2011?
Nel 2011 vengono prese le decisioni pre-
liminari sulla politica agricola dal 2014 
al 2017. Soprattutto il nuovo sistema dei 
pagamenti diretti offre delle opportuni-
tà per l’agricoltura biologica, perché le 
sue prestazioni, almeno a medio termi-
ne, saranno maggiormente retribuite. 
Purtroppo i contributi bio rimarranno a 
un livello molto basso – Bio Suisse si sta 
impegnando per un aumento. Inoltre vo-
gliamo prepararci strategicamente per il 
caso di un’ulteriore apertura del mercato. 
L’agricoltura svizzera a questo scopo ne-
cessita di un’efficace strategia della quali-
tà, per la quale Bio Suisse assume un ruolo 
importante. Anche il Consiglio federale è 
di questa opinione. Ora dovrebbe però di-
mostrare con un piano d’azione per l’agri-
coltura biologica come intende creare 
condizioni quadro favorevoli al biologico.

Come potrebbe presentarsi questo piano 
d’azione?
Nonostante la buona situazione del mer-
cato, le aziende che desiderano passare al 
biologico incontrano numerosi ostacoli. 
Questi ostacoli vanno eliminati in modo 
mirato. Occorre ulteriore consulenza e ri-
cerca. Bisogna discutere e realizzare idee 
come assicurazioni o ulteriori canali di 
smercio durante la conversione. Abbiamo 
anche bisogno di risorse per rendere tra-
sparente il mercato. La domanda e l’offerta 
infatti devono potersi sviluppare ulterior-
mente in modo equilibrato. Infine lo Stato 
stesso potrebbe fissare degli obiettivi a fa-
vore del biologico, per esempio introdu-
cendolo nelle mense militari e scolastiche.

Crede che l’Ufficio federale dell’agricoltu-
ra e il Consiglio federale soddisferanno le 
vostre richieste?
Se non è quest’anno sarà più tardi. Si tratta 
di un progetto a lungo termine. Vale la pe-
na che Bio Suisse rimanga perseverante.

Intervista: Stephan Jaun
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bioattualità: La biodiversità è già oggi una 
realtà nella sua azienda. Perché vuole par-
tecipare al progetto di promozione?
Remy Benz: La biodiversità è un campo 
vastissimo. Credo che senza consulenza 
si adottino solo le misure che interessano 
maggiormente. È quindi opportuno fa 
analizzare il tutto da uno specialista.

Che cosa le hanno insegnato gli specialisti?
Finora sapevo poco degli uccelli. L’esperto 
dell’Associazione svizzera per la protezio-
ne degli uccelli ASPU/BirdLife in occasio-

Dati dell’azienda
Remy Benz, Helen Häfliger 
e la figlia Johanna
Untere Bütschen, 4418 Reigoldswil BL
Azienda Demeter
Superficie agricola utile: 12,2 ha
500 m.s.m.; zona in pianura e collinare
15 % superficie coltiva aperta
8 vacche madri
8 pecore da latte
Tipo di sfruttamento: campicoltura, 
orticoltura, bacche, alberi da frutta ad 
alto fusto, pascoli, prati da sfalcio

Un progetto 
per 60 aziende Gemma
Dalla primvera 2010 Bio Suisse, Coop 
e il FiBL promuovono assieme la biodi-
versità nelle aziende Gemma. Si tratta 
di un progetto della durata di tre anni. 
60 aziende possono usufruire di una 
consulenza approfondita e del rimborso 
della semente e delle piantine. A metà 
ottobre 2010, dopo aver terminato i ri-
levamenti iniziati nella primavera 2010 
presso le aziende annunciate, gli esperti 
del FiBl hanno realizzato le prime mi-
sure assieme a Remy Benz e a Helen 
Häfliger.

I ragazzi di un campo del WWF hanno aiutato ad appendere casette per gli uccelli, a costruire un grande rifugio per le api selvatiche 
e a piantare una nuova siepe per collegare due siepi esistenti.

Offerta di consulenza promuove 
la molteplicità della natura
Il contadino Demeter Remy Benz ha aderito al progetto per la pomozione della biodiversità di Bio 
Suisse, Coop e FiBL. Nell’intervista spiega perché partecipa e come può promuovere la biodiversità 
nella sua azienda.

ne della consulenza ci ha però mostrato 
che ci sono ancora molte misure che si 
possono realizzare. Gli esperti in biodi-
versità vedono cose di cui non mi sarei 
mai accorto.

Che cosa ha fatto finora per promuovere la 
biodiversità?
Conserviamo i bordi dei boschi, le siepi 
e le torbiere. Sfruttiamo in modo estensi-
vo i prati secchi, i prati umidi e le zone di 
transizione lungo i bordi dei boschi. Nei 
limiti del possibile adeguiamo la gestio-
ne alle peculiarità naturali. Per esempio 
sfalciamo tutto con la falciatrice a barra. 
Inoltre eseguiamo lo sfalcio più tardi e ri-
nunciamo a concimare alcune particelle. 
In frutticoltura puntiamo coerentemente 
su alberi ad alto fusto. E poi naturalmen-
te prepariamo mucchi di pietre e di rami. 
Ogni anno predisponiamo su oltre un 
chilometro di lunghezza delle strutture di 
protezione degli anfibi.

Quali misure ha realizzato in seguito alla 
consulenza?
Abbiamo dapprima eseguito un rileva-

mento delle piante, delle farfalle e degli 
uccelli. Sulla base di questa analisi, con 
l’aiuto dei ragazzi di un campo del WWF 
abbiamo poi appeso delle casette per gli 
uccelli, abbiamo costruito un grande ri-
fugio per le api selvatiche e abbiamo col-
legato due siepi esistenti piantando una 
nuova siepe.

Intervista: Reto Bergmann, Bio Suisse
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non per esempio libri o automobili?
I generi alimentari hanno molto a che fare 
con la vita. Per me è un elemento centra-
le. A questo si aggiunge che mi piace cu-
cinare e mangiare e che l’agricoltura per 
me è importante. Il nostro assortimento 
comprende anche diversi prodotti cosme-
tici naturali che curano la pelle in modo 
ottimale e li vendiamo proprio per questo 
motivo. 

●2 Nel suo negozio sono ottenibili 
esclusivamente derrate alimentari 
certificate bio?
Sì. Il nostro assortimento non comprende 
prodotti convenzionali. Solo pochissimi 
prodotti non sono certificati ma ne co-
nosciamo i produttori e sappiamo anche 
perché non si fanno certificare. Siamo 
pure disposti a rinunciare alla vendita di 
un determinato prodotto fino a quando è 
ottenibile di qualità biologica, questo per 
noi è molto importante. Recentemente 
ho ordinato una grappa non certificata 
ma prodotta con vinacce bio. La qualità 
è ottima, sarebbe peccato non includerla 
nell’assortimento. 

●3 Sono particolarmente critici i 
clienti?
Un tempo erano più critici. Naturalmente 
ci sono anche clienti critici nei confronti 
dei prodotti bio o quelli che sono critici 
nei confronti dei prodotti bio importati. 
Mi fa anche piacere quando dei clienti ri-
nunciano a un prodotto fresco di qualità 
bio perché non è di stagione. A questo 
proposito ho dovuto fare dei compro-
messi, offro questi prodotti perché una 
parte della clientela li richiede. Mi sembra 
comunque un gran peccato, consumare 
cavoli rapa o broccoli durante l’inverno 
toglie una una parte del piacere. La deci-
sione comunque spetta ai clienti. 

●4 Richiedono molta consulenza?
Offriamo una consulenza completa per 
quanto riguarda il settore dei cosmetici 
naturali e dell’alimentazione e ci piace 

Marlen Feller, 
Oekoladen, 3600 Thun
Marlen Feller è attiva nel negozio Oekoladen da 19 anni, dal 2003 ne è la gerente. Di formazione di-
segnatrice edile, è sposata e madre di due figli. Gestisce il negozio con grande passione e può contare 
sulla collaborazione pluriennale di personale competente. Il tempo libero appartiene alla famiglia.

la clientela interessata. Ho anche piace-
re quando qualcuno per esempio chiede 
una ricetta o un’idea per la preparazione 
di una pietanza. 

●5 Sono tanti i clienti che vogliono 
evitare imballaggi eccessivi e lunghi 
trasporti?
Le cose naturalmente sono cambiate pa-
recchio … I clienti non ripongono più i 
pomodori sfusi nello zaino. Capita che 
qualche cliente rinunci all’imballaggio. 
I prodotti per la pulizia li offriamo sfusi, 
questo permette di risparmiare imballag-
gi. Dai nostri fornitori principali acqui-
stiamo moltissimi prodotti della regione, 
ciò evita lunghi trasporti. Abbiamo inol-
tre la fortuna che un bioagricoltore dei 
dintorni di Thun da sempre ci fornisce la 
verdura. La maggior parte della farina per 
il pane proviene dalla regione. Nei limiti 
del possibile acquistiamo prodotti della 
regione, è importante anche per noi.   

●6 La gente acquista bio perché 
vuole alimentarsi in modo sano o per 
rispettare l’ambiente?
Ambedue, credo. Un tempo era più im-

portante il fattore ambiente, adesso la 
clientela desidera anche prodotti genuini 
e naturali. 

●7 Classifica i suoi clienti secondo lo 
stile di vita o secondo il tipo di clien-
te?
Queste classificazioni non mi dicono 
niente. Vi sono numerosi clienti «sem-
plici», prevalentemente donne, per i quali 
sono importanti alimenti sani e il suolo 
sano. Non possono essere classificati in 
base allo stile di vita. Esistono certamen-
te consumatori edonisti, probabilmente 
si tratta soprattutto di uomini. Il nostro 
obiettivo è che i clienti escano dal negozio 
felici e soddisfatti.  

●8 Come si possono attirare clienti 
occasionali e nuovi clienti di prodotti 
bio?
La posizione del negozio non è ottimale 
per i clienti di passaggio. Approfittiamo 
del passaparola dei nostri clienti. Da due 
anni abbiamo delle borse con il nostro lo-
go con le quali i clienti fanno pubblicità 
per il nostro negozio. C’è chi le richiede 
esplicitamente per usarle in città. Mi sem-
bra anche importante che il negozio si 
presenti bene in questo vicolo della città 
vecchia.    

●9 Come si possono trasformare 
clienti occasionali in clienti abituali?
È molto importante salutare e accomiatar-
si. L’incontro deve essere tale che questa 
persona, che in fondo può acquistare pro-
dotti bio quasi ovunque, torni nel nostro 
negozio proprio a causa di questo contat-
to. Ogni sabato siamo inoltre presenti al 
mercato con pasta fresca, abbiamo una 
bancarella al mercato degli arbusti selva-
tici e partecipiamo al mercato di Natale e 
di Pasqua. Inoltre organizziamo degli ape-
ritivi per diversi eventi. Durante l’estate ci 
accompagna ai nostri eventi il carretto dei 
gelati. 

Intervista: Irène Böhm

Marlen Feller nel suo negozio Oekoladen 
arredato con cura.
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Mentre i trasformatori svizzeri presentano i propri prodotti, Bio Suisse 
cura i contatti con il settore bio internazionale.

Regina Fuhrer, presidente di Bio Suisse, e Thomas Dosch, nel 
frattempo ex presidente di Bioland, firmano il contratto di 
riconoscimento diretto tra le due associazioni.

Alla BioFach 2011 tenutasi a Norim-
berga sono stati diversi i relatori che 

hanno sottolineato la necessità di un to-
tale riorientamento dell’agricoltura nel 
mondo. Un sistema agricolo, alimentare 
ed economico che a livello globale produ-
ce contemporaneamente un miliardo di 
persone che soffrono la fame e un miliar-
do di persone sovrappeso non è sosteni-
bile, è stato detto al salone mondiale per i 
prodotti biologici. 

Markus Arbenz, direttore dell’orga-
nizzazione mantello internazionale per 
l’agricoltura ecologica (IFOAM), ha 
spiegato che garantire alla popolazione 
la sicurezza alimentare è spesso più una 
questione di volontà politica che di mi-
glioramenti tecnologici. L’ex direttore di 
Bio Suisse ha continuato dicendo che gli 
approcci tecnologici spesso mirano solo a 
un aumento della resa che richiede molta 
energia senza tener conto delle presta-
zioni multifunzionali dell’agricoltura. 
L’IFOAM propone pertanto un’intensi-
vizzazione ecologica che non consideri 
solo l’aumento degli utili, ma che sia volta 
a raggiungere un’adattabilità e una capaci-
tà produttiva dell’agricoltura locale e du-
ratura – con la natura e non contro di essa.

«Applicare finalmente il rappor-
to sull’agricoltura mondiale!»
«L’agricoltura ecologica ha già attualmen-
te il potenziale di sfamare l’intera umanità 

Il mondo bio cura 
la rete dei contatti
Alla fine di febbraio, come tutti gli anni, 
il salone mondiale BioFach ha attirato il 
settore bio di tutto il mondo. Sotto il pa-
tronato della federazione internazionale 
dei movimenti per l’agricoltura biologica 
(IFOAM) e della federazione dell’indu-
stria alimentare biologica (BÖLW), du-
rante i quattro giorni a Norimberga si 
sono incontrati più di 44'000 visitatori e 
2500 espositori.
Anche Bio Suisse era presente con un 
proprio stand e ha curato i contatti in-
ternazionali. La presidente di Bio Suisse 
Regina Fuhrer per esempio ha firmato 
la proroga del contratto per il ricono-
scimento diretto tra Bio Suisse e l’or-
ganizzazione di produttori germanica 
Bioland. sja

BioFach: l’IFOAM chiede 
«intensivizzazione ecologica»
Una volta all’anno il mondo bio si riunisce alla BioFach a Norimberga dove sono presentati prodotti da 
tutti i continenti. Per quanto riguarda la politica, l’agenda quest’anno prevedeva anche l’alimentazione 
mondiale.

e a lungo termine è l’unica soluzione per 
nutrire un numero crescente di perso-
ne.» Numerosi esperti nel corso delle sei 
manifestazioni tematiche si sono così 
espressi fra l’altro in merito a prezzi reali 
per gli alimenti, a stili di alimentazione 
sostenibili o a sinergie di bio e commer-
cio equo.

Anche lo svizzero Hans Herren, 
copresidente del consiglio mondiale 
dell’agricoltura e vincitore del premio 
mondiale dell’alimentazione, chiede con 
urgenza un cambiamento fondamentale 
del modo di pensare. I problemi attuali, 
le loro cause e numerose proposte di so-
luzione lungimiranti sono già indicate 
nel rapporto sull’agricoltura mondiale e 
da anni aspettano la loro applicazione. 
«Alle parole dei dibattiti e dei documenti 
internazionali devono finalmente seguire 
i fatti», è l’appello di Herren alla BioFach.

Mancanza di bioagricoltori 
anche in Germania
Anche nei Paesi del nord l’agricoltura bio-
logica si trova dinnanzi a importanti sfide. 
Come in Svizzera, anche in Germania e in 
altri Paesi europei la crescente domanda 
di alimenti biologici supera l’offerta in-
digena. Le superfici coltivate in regime 
biologico crescono continuamente ma 
troppo lentamente.

Con un po’ di fortuna contribuisco-
no a motivare nuove aziende le circa 8000 

novità presentate alla BioFach – dalla 
gomma da masticare biodegradabile alle 
«bombe di semi per far fiorire le città». 
Erano però in molti a riporre grandi spe-
ranze piuttosto nella riforma della politi-
ca agricola europea dopo il 2013. I politici 
UE a questo proposito hanno discusso in 
merito a pagamenti diretti simili al mo-
dello svizzero con i quali le elevate pre-
stazioni sociali dell’agricoltura ecologica 
potrebbero essere meglio retribuite.

Jörg Schumacher, Bio Suisse
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Man erzählte mir auch vom stolzen Lorbeer und vom 
bescheidenen Bohnenkraut, von der beliebten Pertersilie und 

von der vitaminreichen Sellerie. Und natürlich mit besonderem 
Stolz von unseren wunderschönen lila Thymian-Blüten im frühen 

Sommer, die bei den Bienen so ungemein beliebt sind.  

Ja – und dann schwiegen meine lieben Geschwister. Als wollten 
sie noch ein ganz grosses Geheimnis für sich behalten.

Und eines Morgens dann geschah es. Ein hässliches  
Schleimwesen kroch langsam aber unerbittlich direkt auf mich zu. 

Ja, ich hatte Angst. Immer näher kam es... aber ganz plötzlich 
verdrehte das Untier seine Fühler und trat den Rückzug an.  

Erleichtert schaute ich mich um. Da aber passierte das Schlimmste. 
Die zarten Thymianzweige meiner Thymiangeschwister bogen  

sich vor Lachen. Und dann wurde ich in aller Freundschaft liebevoll 
eingeweiht: Unser Duft ist es, unser thymianisches Aroma,  

dieser kräftige, herbwürzige Wohlgeruch ist es, der nicht nur  
schleimige Schnecken vertreibt, sondern alles, was häutige  

Flügel und viele krumme Beine und einem harten Panzer hat. 
Und das gilt nicht nur für uns Thymiane, flüsterten meine Geschwis-

ter, sondern für fast alle feinen Kräuter.

Hier auf freiem Felde gross geworden, vom Bauern gehegt 
und gepflegt, bin ich robust und gesund. Von Natur aus habe 

ich nichts gegen ein paar kühle Tage. Doch oft und gern 
träume ich von südlich heisser Sonne, von frischem 

Meereswind und, und...

Lo scorso febbraio Bio Suisse ha invitato 
il settore delle uova Gemma ad una ta-

vola rotonda. I temi in discussione erano 
la situazione del mercato e la politica di 
rilascio delle licenze Gemma. Secondo il 
direttore Daniel Bärtschi gli obiettivi di 
Bio Suisse mirano a rendere le condizioni 
per il rilascio della licenza uguali per tutti 
gli operatori e a permettere ai produttori 
la libera scelta nell’acquisto dei mangimi.

Gemma aperta a tutti
Bärtschi ha sottolineato che la Gemma 
può essere rilasciata a tutti i produttori 
e licenziatari che rispettano le direttive 
Gemma e i contratti di licenza stipulati 
con Bio Suisse e che le licenze non rappre-
sentano uno strumento per regolamenta-
re il mercato.

In compenso i licenziatari devono 
impegnarsi ad adeguare la pianificazione 

Settore delle uova Gemma 
attorno alla tavola rotonda
Il mercato delle uova Gemma è in crescita. Questo fatto attira nuovi operatori economici. Bio Suisse ha 
invitato il settore ad una tavola rotonda per discutere la situazione del mercato e il rilascio della licen-
za.

delle quantità alle esigenze del mercato, 
vale a dire a non produrre quantità ecces-
sive. I produttori di uova possono inoltre 
scegliere liberamente presso quale com-
merciante acquistare il mangime; questo 
in Svizzera è anche disciplinato dal dirit-
to dei cartelli. Se necessario, Bio Suisse è 

Le storie degli eroi della pubblicità Bio 
Suisse ora sono disponibili sotto forma 
di libro.

Vecchi eroi in nuova 
forma
Chi non le conosce, le storie degli eroi 
della campagna pubblicitaria di Bio 
Suisse: la mela salvata dal pettirosso, 
la fragola e la carota che raccontano 
dei loro amici? Naturalmente esistono 
molte altre storie. Affinché possiate rac-
contarle anche ai vostri figli o nipoti, la 
raccolta è ora disponibile (in tedesco) 
sotto forma di libro in edizione limitata. 
Le ordinazioni vanno rivolte a 
Bio Suisse, Margarethenstrasse 84, 
4053 Basilea, tel. 061 385 96 10, 
e-mail bio@bio-suisse.ch

I magazzini di frutta a granella da tavola 
bio il 28 febbraio 2011 hanno raggiunto 
1413 tonnellate. La quantità è del 35 per 
cento inferiore alla media dal 2006. Le 
vendite sono rimaste superiori alla me-
dia. In febbraio erano pari a 436 tonnel-
late. Un altro motivo per le basse quantità 
nei magazzini è, 
oltre alle buone 
vendite, la scarsa 
quantità raccolta 
l’anno scorso. Le 
oscillazioni delle 
quantità raccolte 
sono da ricon-
durre alla natu-
rale alternanza 
degli alberi (vedi 
grafico) che in 
agricoltura biolo-
gica è più intensa. 

Bio Ticino ha inoltrato un’istanza da trat-
tare all’assemblea dei delegati del 20 aprile 
e che figura ora al punto 2.2 dell’ordine del 
giorno.

Bio Ticino chiede che il consiglio 
direttivo adegui per l’1.1.2012 il sistema 
delle tasse di licenza. A seguito dell’intro-
duzione del nuovo regolamento tariffario 
all’inizio del 2008 le piccole aziende di 
trasformazione ticinesi si sono indignate 
per il balzo dei costi sproporzionato per 
i licenziatari che con prodotti Gemma 

Gli esperti concordano: affinché il settore 
frutticolo svizzero possa effettivamente 
commercializzare i grandi raccolti che 
hanno luogo regolarmente, in Svizzera è 
necessaria un’attraente infrastruttura per 
la trasformazione della frutta.
 sja

Frutta a granella da conservare: 
vendite superiori alla media
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Scorte di magazzino alla fine di ottobre (fonte: Swisscofel)

pronta ad adottare misure in caso di man-
cato rispetto del contratto di licenza o di 
violazione delle leggi sui cartelli. 

Trovate ulteriori informazioni sul te-
ma sul sito www.bio-suisse.ch → über uns 
→ unsere Meinung zu → Lizenzvergabe 
im Knospe-Eierhandel sja

conseguono una cifra d’affari superiore a 
100'000 franchi, alla quale viene applicata 
un’aliquota dello 0,9 per cento. Un licen-
ziatario che supera il limite di 100'000 
franchi effettivamente invece della tassa 
annuale di 300 franchi deve improvvisa-
mente sborsare quasi 1000 franchi.  

Bio Ticino propone di attenuare il 
brusco passaggio per le piccole e medie 
aziende di trasformazione (come panet-
terie, macellerie e simili).

Christian Voegeli, Bio Suisse

Assemblea dei delegati: istanza di Bio Ticino
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Cantone Aziende 
Gemma 

2010*

Nuove adesioni 
aziende Gemma 

2011*
AG 230 5
AI 18 1
AR 118 2
BE 1109 15
BL 124 2
BS 11 0
FR 115 17
GE 18 2
GL 76 1
GR 1256 17
JU 81 16
LU 271 16
NE 43 5
NW 49 0
OW 164 1
SG 386 2
SH 23 1
SO 106 1
SZ 141 8
TG 242 17
TI 109 3
UR 48 3
VD 129 11
VS 220 10
ZG 66 2
ZH 336 13
Svizzera 5489 171
FL 32 2
Totale 5521 173
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L’agricoltura biologica è un modello 
del futuro. La domanda di prodotti 

bio cresce, sempre più famiglie contadi-
ne si interessano all’agricoltura biologi-
ca», si rallegra il direttore di Bio Suisse 
Daniel Bärtschi. Questo sviluppo mostra 
anche che le misure adottate l’anno scorso 
nell’ambito della biooffensiva sono effica-
ci.

Dal 1° gennaio 2011 Bio Suisse regi-
stra per la prima volta dal 2004 un nu-
mero di nuove adesioni superiore agli 
abbandoni. Con 175 nuovi affiliati il nu-
mero di aziende che passano al biologico è 
raddoppiato rispetto all’anno precedente, 
mentre 99 aziende hanno lasciato.

Per la prima volta dal 2004 
più aziende in conversione 
Il numero di nuovi annunci d’adesione di aziende agricole per l’inizio del 2011 è raddoppiato rispetto 
all’anno precedente. Anche il mercato bio si è sviluppato in modo soddisfacente: il fatturato a livello di 
commercio al dettaglio è aumentato del 6,1 per cento a 1,639 miliardi di franchi.

Aziende bio per Cantone

*) incl. aziende orticole e aziende Gemma 
non aventi diritto a pagamenti diretti

Fonte: Bio Suisse/UFAG

Nel 2010 sono state 5521 le aziende 
Gemma gestite secondo le direttive Bio 
Suisse. Assieme alle 392 aziende che pro-
ducono secondo l’Ordinanza bio della 
Confederazione ciò corrisponde all’11 per 
cento circa di tutte le aziende agricole sviz-
zere. Dato che l’agricoltura biologica non 
è in grado di soddisfare la crescente do-
manda, per Bio Suisse rimane un obiettivo 
importante trovare nuove famiglie conta-
dine disposte alla conversione all’agricol-
tura biologica. Contemporaneamente si 
punta al consolidamento duraturo delle 
aziende esistenti con misure concrete 
nell’ambito della consulenza, della for-
mazione e mediante diversi progetti di 
promozione. 

Mercato bio in crescita, flessio-
ne nel commercio specializzato
Anche nel 2010 il mercato bio ha conti-
nuato a registrare una crescita dinamica. 
La cifra d’affari è aumentata del 6,1% a 
1,639 miliardi di franchi. Ad eccezione dei 
prodotti surgelati, questo sviluppo ha in-
teressato l’intera gamma di prodotti. Oltre 
che per i prodotti freschi tradizionali, la 
domanda è aumentata quasi del 10% per i 
prodotti già pronti. I prodotti bio sono ap-
prezzati in tutte le regioni della Svizzera, la 
Svizzera romanda ha però registrato una 
crescita superiore alla media del 7,2%. 

Come spiega il responsabile di mar-
keting Jürg Schenkel, oltre ai grandi di-
stributori, alle catene di distribuzione al 
dettaglio e ai negozi discount 
operano con vantaggio sul 
mercato bio anche i vendito-
ri al dettaglio. Le famiglie dei 
produttori Gemma hanno in-
crementato le vendite del 10% 
e detengono ora una quota di 
mercato del 5,4%. Il commer-
cio specializzato in prodotti 
bio ha registrato una diminu-
zione del fatturato di 30 milio-
ni di franchi (–13%). Alcuni 
negozi innovativi dimostra-
no però che la regionalità, la 
consulenza competente e la 

flessibilità potranno avere successo anche 
in futuro.

Piano d’azione bio 
per appoggiare il settore
Bio Suisse appoggia la politica agricola 
proposta dal Consiglio federale ed è con-
vinta che la Svizzera potrà affermarsi sui 
mercati sempre più contesi solo con una 
strategia della qualità. L’agricoltura eco-
logica come attore importante del settore 
potrà conseguire chiari vantaggi. Un nu-
mero maggiore di famiglie contadine deve 
però puntare sul biologico per colmare il 
grande scarto tra domanda e produzione 
indigena. 

Bio Suisse chiede pertanto alla 
Confederazione misure supplementari 
urgenti sotto forma di un piano d’azione 
bio. Questo piano comprende pagamenti 
diretti riferiti alle prestazioni, strumenti 
strategici supplementari come contributi 
per la ricerca e per la consulenza per au-
mentare la parte delle superfici coltivate 
in regime biologico nonché un raddoppio 
dei contributi per i sistemi di produzione 
per le aziende biologiche. «Solo in que-
sto modo la Svizzera con la sua politica 
agricola potrà soddisfare le esigenze di 
un’agricoltura ecologica, economica e 
sociale invece di continuare a perdere 
terreno a favore dell’estero su un merca-
to del futuro sostenibile e lucrativo», ha 
sottolineato Martin Bossard, responsabile 
divisione politica presso Bio Suisse.

Sabine Lubow, Bio Suisse
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25 anni Bio Suisse: 
Regina Fuhrer alla festa del 
giubileo sulla Piazza federale a 
Berna, agosto 2006.
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Per i 25 anni di Bio Suisse 
il capo di Coop 
Hansueli Loosli ha fatto 
visita alla presidente nella 
sua azienda.
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bioattualità: A partire da maggio sarà una 
«normale contadina» – chiedo scusa: una 
«normale contadina bio»?
Regina Fuhrer: Lo sono stata per tutti 
questi anni, perlomeno, lo sono anche 
stata …

Le è rimasto tempo per praticare l’agricol-
tura?
Sì, ne è rimasto. La combinazione conta-
dina e Bio Suisse complessivamente è stata 
positiva.

È contenta di lasciare?
Per me si tratta di un processo di distacco. 
Ho vissuto per parecchio tempo con e per 
Bio Suisse, non riesco ancora a immagi-
narmi come sarà il «dopo».

È molto cambiata Bio Suisse in questi dieci 
anni sotto la sua presidenza?
Vi sono state numerose modifiche e diver-

si sviluppi – il movimento bio è appunto 
un movimento, non rimane fermo, e na-
turalmente ci sono sfide dall’esterno alle 
quali bisogna reagire e per le quali occor-
rono cambiamenti.

Uno sviluppo essenziale ha avuto 
luogo nell’ambito della certificazione. 
Quando sono stata eletta in consiglio di-
rettivo nel 1994 la certificazione era uno 
dei compiti centrali dell’associazione. Nel 
1999 è stata esternalizzata alla società per 
azioni indipendente bio.inspecta fondata 
in comune da Bio Suisse, Demeter e FiBL. 
Nel 2007 è seguito un altro passo impor-
tante, infatti a partire dal 2008 è stata of-
ferta la possibilità anche ad altre ditte di 
certificare aziende Gemma facendo con-
correnza a bio.inspecta. 

Anche l’assortimento dei prodotti 
Gemma ottenibili in commercio è certa-
mente cambiato. Alle patatine chips sono 
seguite la pizza pronta e altri prodotti già 
pronti. Questo è dovuto alla continua 
sfida di conciliare i desideri dei trasfor-
matori – e di molti consumatori – e i re-
quisiti di una trasformazione delicata. In 
un certo senso tutta la problematica si è 

«Dieci anni con e per Bio Suisse»
Regina Fuhrer è stata presidente di Bio Suisse per dieci anni, dal 2001 fino ad oggi. Si ritirerà in occa-
sione dell’assemblea dei delegati alla quale sarà nominato il suo successore. bioattualità si è intratte-
nuto con «Madame bio».

acutizzata con l’autorizzazione del latte 
UHT decisa all’assemblea dei delegati nel 
2002. Per molti bioagricoltori tradiziona-
li si è trattato di una sorta di peccato e si 
sono chiesti: «Ma questa è ancora la mia 
Bio Suisse».

Durante la mia presidenza ci sono 
poi stati diversi ulteriori sviluppi conte-
nutistici, infatti abbiamo affrontato nuovi 
temi e abbiamo definito la relativa politica 
di Bio Suisse: linee guida, clima, relazioni 
commerciali eque, biodiversità.

La Gemma si è sviluppata diventando 
una marca forte molto credibile, che gode 
di grande notorietà presso i consumatori.

Con il processo dello sviluppo delle 
linee guida siamo riusciti a rafforzare la 
collaborazione in seno all’associazione. 
Interrogandoci quali valori sono centrali 
per l’associazione e in quale direzione vo-
gliamo svilupparci ulteriormente, è emer-
so che nonostante posizioni e opinioni 
in parte molto contrastanti, è più ciò che 
unice che quello che separa.

Quali sono i maggiori successi dell’era 
Fuhrer?
L’associazione dal punto di vista politico 
ha assunto maggior profilo e importanza. 
La posizione di Bio Suisse viene maggior-
mente considerata. Anche i temi contro-
versi, quando conduciamo discussioni 

accentuate come per esempio in merito al 
libero scambio nel settore agroalimentare 
con l’UE, destano l’interesse pubblico.

Il menzionato processo per la defini-
zione di linee guida può senz’altro essere 
considerato un successo.

Personalmente ho sempre ritenuto 
importante percepire e considerare le 
preoccupazioni dei membri. Mi pare di 
esserci riuscita abbastanza bene. Ho spes-

so partecipato alle riunioni di organizza-
zioini associate. L’associazione infatti è 
costituita da aziende molto diverse – dal-
la grande azienda orticola gestita in mo-
do ultraprofessionale alla piccola azienda 
agricola di montagna.

Che cosa invece non ha funzionato?
I numerosi cambi in seno alla direzione. 
Non è un segno di buona conduzione. Ne 
sono conseguite difficoltà per l’associazio-
ne e soprattutto per il segretariato centra-
le. Non ne sono fiera.

Una prova difficile da superare è stata 
l’apertura della certificazione, infatti per 
un certo periodo c’è stato il rischio di scis-
sione dell’associazione. Si è però risolto 
positivamente e adesso non è più un tema.

«Il movimento bio è appunto 
un movimento: non si ferma.»

«Bio Suisse ha assunto 
maggior profilo e importanza.»
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Regina Fuhrer si è imposta in 
un mondo tutto al maschile.

Regina Fuhrer con l’ex direttore 
di Bio Suisse Markus Arbenz.

Con due predecessori: 
Ernst Frischknecht (a sinistra) 
e Werner Scheidegger.

Ha avuto luogo uno sviluppo del tipo «mag-
giore diffusione a scapito della profondità»? 
Parole chiave: latte UHT, prodotti già pron-
ti, imballaggi eccessivi …
Affinché non si abbia un’impressione sba-
gliata: la maggior parte dei prodotti bio 
venduti è costituita da prodotti freschi: 
verdura, frutta, bacche, uova … i prodotti 
già pronti rappresentano solo una piccola 
percentuale e probabilmente la situazione 
rimarrà tale. Le persone che hanno fretta 
hanno ora a disposizione offerte supple-
mentari. Da quando si può acquistare la 
pizza bio già pronta anch’io e mio marito 
a volte ne approfittiamo quando abbiamo 
poco tempo.

Bio Suisse ha fatto grandi sforzi per 
mantenere il requisito della trasforma-
zione delicata. Sono stati sviluppati an-
che nuovi metodi di trasformazione. Per 
quanto riguarda gli imballaggi, le soluzio-
ni insoddisfacenti sono in parte da ricon-
durre all’assicurazione della separazione 
del flusso delle merci. Spesso è molto im-
pegnativo imballare un alimento in modo 
rispettoso dell’ambiente ma che nel con-
tempo protegga il prodotto, per esempio 
nel caso del burro.

Qual’è il valore fitness dell’associazione?
(ride) Beh, su una scala da 1 a 10 direi
8,5 …

Le strutture dell’associazione si sono 
enormemente sviluppate, Bio Suisse è di-
ventata più professionale. L’associazione 
rimane dinamica, molte persone sono at-
tivamente coinvolte e contribuiscono a ca-
ratterizzare l’associazione. Ora, dopo che 
– per forza di cose – per un certo periodo 
sono stati sviluppati e ampliati soprat-
tutto gli organi e il segretariato centrale, 

rinforzeremo le organizzazioni associate. 
L’importante è garantire anche in avvenire 
che i processi decisionali avvengano attra-
verso le organizzazioni associate. I dele-
gati definiscono l’orientamento strategico, 
il consiglio direttivo e la direzione reagi-
scono nella vita quotidiana. Certamente è 
una sfida continua assicurare da un lato 
la democrazia dell’associazione e dall’altro 
lato poter agire rapidamente e corretta-
mente nel lavoro quotidiano.

Quali cantieri rimangono aperti?
Vi sono progetti in corso, ed è bene che 
sia così. Non si tratta di cantieri. Un pro-
getto attuale è la questione della selezio-
ne: vogliamo portare avanti la selezione 

di semente biologica e anche la selezione 
delle razze di animali da reddito adatte in 
particolare all’agricoltura biologica.

Inoltre vogliamo chiarire il ruolo di 
Bio Suisse nel coordinamento del mer-
cato: quali sono esattamente i compiti 
dell’associazione e quali invece non lo 
sono?

È inoltre particolarmente importan-
te il progetto delle relazioni commerciali 
eque lungo l’intera catena di creazione di 
valore.

Mi rendo conto che non vuole dare consigli 
al suo successore, ma forse può avvertirlo: 
quali rischi e ostacoli dovrà affrontare pros-
simamente?
Darei invece volentieri un consiglio: la 
forza insita in Bio Suisse, la forza dei con-

tadini, dei delegati, del consigio diretti-
vo, del segretariato centrale e anche dei 
partner si trasmette anche al presidente. 
Bisogna voler bene alla gente e percepire 
questa forza. In questa funzione bisogna 
però anche essere sensibili, chiari e com-
prensibili.

Non devo dare nessun avvertimento: 
è un compito fantastico! Per me è stato un 
piacere e un onore.

Torniamo alla sua persona: una volta ha 
detto che la carica di presidente corrispon-
de ad una percentualità d’impiego del 50 
per cento … deve cercarsi un’occupazione 
per il tempo libero?
(ride) Sì, accanto al lavoro di contadina 
sarei pronta ad affrontare una nuova sfida.

Magari in politica? In rete si trova un sito 
internet Regina Fuhrer in costruzione con 
un vistoso simbolo del PS …
Sono candidata al Consiglio nazionale.

Per il PS? Non è propriamente il partito ti-
pico dei contadini.
No. Tanto più occorrono altri contadini! 
Il PS è chiaramente il partito che mi è più 
vicino. Finora non sono stata attiva in un 
partito – non ne avevo il tempo accanto 
alla carica di presidente di Bio Suisse – ma 
sono da tempo membro del PS.

Intervista: Markus Bär

Per completare questa 
versione stampata è pos-
sibile visionare il video 
dell’intervista con Regina 
Fuhrer online sul sito 
www.bioaktuell.ch → film

«Lo sviluppo delle linee guida ha 
rafforzato la coesione nell’asso-
ciazione.»
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Aggiunte alla lista delle sostanze ausiliarie
Quest’anno l’elenco delle sostanze ausiliarie subisce ulteriori modifi-
che per due motivi: 
 l’uso del calcio di alghe è stato a breve termine prolungato di un 

anno
■ grazie alle prescrizioni modificate dell’UFAG è stato possibile auto-

rizzare digestato e liquame fermentato di diversi impianti.
L’elenco delle sostanze ausiliarie viene inviato ai produttori all’inizio 
dell’anno assieme a bioattualità. Affinché tutti i bioproduttori siano 
informati, le modifiche successive sono pubblicate su internet:
■ www.betriebsmittelliste.ch → Corrigenda. Coloro che non dispon-

gono di un collegamento ad internet possono rivolgersi a
■ FiBL, tel. 062 865 72 72
Il gruppo che si occupa delle sostanze ausiliarie cerca di limitare a un 
minimo le modifiche. È però nell’interesse dell’intero settore che in 
casi urgenti si possa reagire a breve termine. bs

Il 57 per cento favorevole al franco per le corna
In una lettera aperta all’Ufficio federale dell’agricoltura i due bioagricoltori Armin Capaul e Daniel 
Wismer hanno proposto di versare 1 franco per UBG e giorno alle aziende agricole che lasciano le 

corna alle mucche. Il 10 marzo scorso il ser-
vizio d’informazione agricola ha riferito di un 
sondaggio fra contadini commissionato da UFA-
Revue, dal quale è emerso che il 74 per cento 
dei contadini intervistati rifiutano questo tipo di 
pagamento diretto. Sono stati interrogati 300 
contadini. UFA-Revue ha poi ampliato la sua 
visuale e ha messo in rete il sondaggio al quale 
potevano partecipare tutti gli interessati.
Alla chiusura di redazione e poco prima della 
fine del sondaggio su internet l’idea di Capaul e 
Wismer aveva buone possibilità:
il 57 per cento era favorevole al franco per le 
corna
il 42 per cento era contrario.
l’1 per cento ha risposto «non so».
Hanno partecipato al sondaggio 9328 persone.

LID/www.landi.ch/mb

Il cambiamento climatico 
favorisce le malerbe
L’aumento della temperatura e le variazioni delle 
precipitazioni quale conseguenza del cambiamento 
climatico si ripercuoteranno sulla problematica delle 
malerbe. Lo ha evidenziato il professor Peter Zwerger 
dell’Istituto Julius Kühn in occasione di un congresso 
a Bonn. Le infestanti che amano il caldo come il 
farinello, l’amaranto, le 
specie di miglio e l’am-
brosia, responsabile di 
allergie, aumenteranno, 
secondo quanto scrive 
«topagrar». Sono pure 
favorite le specie con 
organi sotterranei di 
riserva che assicurano 
la vita alla pianta come 
la gramigna e l’erba 
leporina.

Le piante come l’ambro-
sia approfittano del cam-
biamento climatico.

Formaggio bio svizzero di montagna 
per il mercato tedesco
Nella primavera 2010 l’associazione alpinavera, assieme 
ai suoi partner di mercato, ha vinto il premio di incorag-
giamento Bio Suisse per il suo pane a forma di corno di 
stambecco Capricorn. alpinavera ora si lancia nell’esporta-
zione di formaggio. La prima piccola fornitura ha raggiunto 
il commerciante bio germanico «Berggenuss» a Wehringen 
D a metà marzo, comunica alpinavera. Si tratta di formaggio 
di montagna bio e di formaggio dell’alpe bio di caseifici nei 
Cantoni Grigioni, Glarona e San Gallo. La ditta Berggenuss 
rifornisce il commercio specializzato in prodotti biologici 
in Germania con formaggio bio delle regioni di montagna 
della Svizzera, dell’Austria a della Germania. sja

Nuova immagine per 
Ostschweizer Biobauern
L’Associazione Ostschweizer Biobauern 
(VOB) si è data un nuovo nome e un 

nuovo logo. All’assemblea gene-
rale dello scorso febbraio la 
modifica del nome è stata 
approvata praticamente 
all’unanimità. Il logo con la 
Gemma inclinata si appoggia 

a quello vecchio. Il nuovo nome 
«BIO OSTSCHWEIZ» conferisce ai 

produttori della Svizzera orientale una 
chiara immagine, spiega Kurt Müller, 
presidente dell’organizzazione associata 
a Bio Suisse. psh
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proprietà pascolano le mie 20 muc-
che Gemma e le 15 vacche conven-
zionali del mio vicino. Gli animali 
sono munti nella stessa stalla in due 
posti separati. Io sono responsabile 
della mungitura delle mie vacche 
mentre le vacche convenzionali sono 
munte dal loro proprietario. Usiamo 
attrezzi di mungitura diversi. Il latte 
Gemma e il latte convenzionale sono 
portati separatamente al piano e for-
niti a centri di raccolta diversi. Come 
posso documentare la completa 
separazione delle due qualità di latte 
per il controllo?

Risposta: Se nella stessa stalla so-
no munte vacche Gemma e vacche 

convenzionali e desidera commercializza-
re il suo latte con la Gemma deve osserva-
re i seguenti punti:
■ L’intera gestione dell’alpe (azienda di 

estivazione, monte, gregge del malga-
ro separato) deve corrispondere alle 
direttive Gemma.

■ Le vacche bio o le vacche conven-
zionali vanno contrassegnate, per 
esempio sul collare o sulla cinghia 
del campanaccio in modo che ogni 
singolo animale sia in ogni momento 
riconoscibile.

■ Sull’alpe deve essere presente una li-
sta sulla quale sono elencate tutte le 
vacche con il numero BDTA e la loro 
appartenenza alla rispettiva azienda 
(biologica o non biologica)

■ Occorrono due impianti di mungitu-
ra separati oppure tutte le vacche bio 
vanno munte per prime. 

■ I contenitori del latte vanno contras-
segnati in modo da poterli attribuire 
alla rispettiva azienda.

■ La valorizzazione del latte deve essere 
documentata mediante conteggi di 
fornitura, indicazioni relative al con-
trollo integrale del latte, ecc.

■ Se il latte delle mucche Gemma non 
viene commercializzato attraverso il 
canale bio non occorre un permesso 
particolare.

I bovini Gemma possono essere estivati su superfici non biologiche a condizione che sia 
rispettata l’Ordinanza sui contributi d’estivazione.

Regole per l’alpeggio 
di animali Gemma
Le direttive Gemma offrono una certa flessibilità per quanto concerne l’alpeggio di animali Gemma. 
L’estivazione in aziende convenzionali per esempio è possibile. Lavora bene chi conosce bene i 
requisiti.

■ Non appena il latte Gemma o una par-
te di esso viene fornito o commercia-
lizzato con la Gemma va richiesto un 
permesso speciale presso la commis-
sione del marchio produzione (CMP). 
La domanda deve essere provvista di 
una descrizione precisa della situazio-
ne e della separazione delle due qua-
lità di latte, possibilmente con uno 
schizzo.

Domanda: Dove posso trovare ulte-
riori informazioni in merito al rilascio 
di permessi speciali?

Risposta: Trova indicazioni detta-
gliate a pagina 30 del «Catalogo dei 

criteri per il rilascio di permessi speciali 
– produttori» sul sito internet www.bio-
suisse.ch -> Normative e promemoria 
->Produttori -> Direttive e prescrizioni

Domanda: Posso estivare i miei bovi-
ni bio su un’alpe convenzionale?

Risposta: Sì, giusta l’Ordinanza sui 
contributi d’estivazione gli animali 

Gemma possono essere estivati su un’al-
pe non biologica. Non appena gli animali 
ritornano nell’azienda sono nuovamente 
considerati animali Gemma che possono 

poi anche essere commercializzati con la 
Gemma. Il loro latte può essere commer-
cializzato con la Gemma sin dal primo 
giorno in cui gli animali sono di nuovo 
nell’azienda Gemma.

Domanda: Posso estivare i miei bo-
vini bio in un’azienda PER, anche se 
quest’azienda non estiva gli animali 
nella zona di estivazione bensì sulla 
sua supergficie agricola utile?

Risposta: Sì, può estivare i suoi bo-
vini Gemma anche su una superfi-

cie agricola utile non biologica. In linea 
di massima questa estivazione viene cosi-
derata alpeggio su pascolo di estivazione. 
Affinché gli animali mantengano lo stato 
di riconoscimento bio va però disciplina-
to contrattualmente che le prescrizioni 
dell’Ordinanza sui contributi di estivazio-
ne siano rispettate. Ciò significa fra l’altro 
che il romice su queste superfici può es-
sere trattato solo pianta per pianta, i trat-
tamenti su intere superfici non sono am-
messi (cfr. Ordinanza sui contributi d’esti-
vazione, sezione 4, art. 15, Concimazione, 
e art. 16, Piante problematiche e prodotti 
fitosanitari).

Beatrice Scheurer-Moser, Bio Suisse



Si
 p

re
ga

 d
i 

n
o

ti
fi

ca
re

 o
gn

i 
ca

m
b

ia
m

en
to

 d
’in

d
ir

iz
zo

A
ZB

C
H

-5
07

0 
Fr

ic
k

P
P 

Jo
u

rn
al

C
H

-5
07

0 
Fr

ic
k

Si
 p

re
ga

 d
i 

n
o

ti
fi

ca
re

 o
gn

i 
ca

m
b

ia
m

en
to

 d
’in

d
ir

iz
zo

A
ZB

C
H

-5
07

0 
Fr

ic
k

P
P 

Jo
u

rn
al

C
H

-5
07

0 
Fr

ic
k


